
'A uno 1è¶ Roma ¾OO

ASSOCIAZIONI

Comprai i Rendicanti Utseinli del
Parlamento: toi. an. Isa
ROMA .................. I.. 11 21 40
Per tuttoB Regno .... • 13 25 48

Bolo Giornale, sensa Rendiconti:
ROMA ..u......Z.-.. Ik û 17 82
Ter tifttoB Begno .... • 10 19 80
Estaiö, samento spese di poeta.
Un nmnero separato in Roma, cen-

tesimi t0, per tutto il Regne'cente-
simils;
Unánassro arretrato costa il doppio.
IleAssociazioni decorreno às11 del

AZZETTA UFFICIALE
DEL R.EGl'hTO D'ITALIA.

mese.

. INSERZIONI

laanazigIndislari, cent. 25. Ogni
altroaWisocentaoperunendicolonna
oapaskdiEnca.

.

AWERTEN2E.

Le Associazioni e le Inserzioni siri.
eerono allaTipograta Ereil Bottas
In Roma, via dei Lucchesi, a.
In Terino, via deBacorted'Appello,

unmero 22;
NeBe Provincie dal Regno ed aB'Ey

stero agliWfacIpostali.

PARTE UFFICIALE
ÇCCGIIV (ßerie 2•, parte suppis•

MtNiare) deRa Baccolla sfßeiale date leppi e dei

VffTORIÖ MTElÆ H

PER ABAza x Ì¤O E PER VOI.Orri DEIA.& NA2IONE

dikagrario, medente in Asti col titolo diBanca
agiicolàAstigiana;
Visti gli atatati di detta Societa e 11 Regio

titolo VII, libro I, del Codice dicom-
merolo;
I Tsitili>Reali decreti del 80 dicembre 1886;
numäro 272¾e 5 seitembre 1869, si 5256;
Vista la legge a al credito agrario is gta 21

gingio*18897à. 5100;

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artilple iglico. Sono rese esecutoriepå intro-

dotto nello statuto della Societadiereditoagra-
rio, denominatasi Banca agricola Astigiona, le
modifienzioni seguenti:

penido delPart. 5 ò uito il

,

a quando Passembles generale avrà.auto-
rizzato itConsiglio di Amministrazione ad in-
traprendereleoperazioniinfraespresso,lallanca
avrà fšddità ben. »
6) Nel paragrafo 2 deRo stesso art. 5 dopo le

parole a di (errate, s.sonö inserite qui-
ati:* Tiie6ëísari lo i. ,

se

ogni tingy igio osti‡uite queste : « liass•m-
bles si raduna ordinariamente nel primo trime-
stre di osii nãso
Omo cÌ16 û presente decreto, munito
eigigingeliopt.waia inserto nella naos
polta uficiale llelle leggi e dei decreti del Re-
gnoÀTtalia, mandando ä olilunque spetti di
sservãr16 e di fario osseriare.
Dato a Firenze¿ addì 17 settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
ÖASHUNDI.A.

B/ËÀî è degnata nominare pelf0rdine
della.Corona d'Italia:

I lilinistro d'Agricoltura,

Cavaliere:
Petessi avv. Celso.

8 Gugrya gon

Janzi:(lingegno, capitano sneliannadeiesra-
Juanwiforma
aparto Carlo,iluogotenente,di fanteria,it

Sulla proposta del Ministro Guardasigillia:oa
decreto del 21 settembre 1872 :

Commendatòre:
Fortini car. Ferdinando, sostituto prm

tore generaletongrado di avfocató generald di
Corte di Caesasione, a riposo.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica con decreti del 26 sšttembre 1872i

Pingetti Beâdditto re dËL G
nasso
Ogliäl Carlò,
Balla proposía del Ministro del I,avori Pab-

blici con decreto del 29 setteinbre 187±:

9 opv. Gius "oofo eBo comendant

e
Rãmelli Paol id. id.

Disposizioni faue nel nale diper
dente ¢alAliÃistero delle Ripense:

Per R. e to del 8 settembre 1872:

di nel

nelle Inteidenze i a o to

Gior. Ginseppe id. ii., id. id.y

4 clasil
car. Vincenzo, rÏceviçori

generale della pro cia di Salerno, dispensato
dal seffizio '

StaaliGiuseppa.Maris, ricevitore circongal
ialeWVillo dellaikaania "dâtitliitfdaltità

da þdogr3o, ragionieronellaJntendenze
di finanza, noininato tesóriere provinciple .di
$6 clasiekB4erno.

Per1LWeto del 21settembre 1872:
Trapani Domenico, marchese di Monte

miglia, rinMamato posta
Vietticay.fietro,capoldiaerionedi2*elasse

nellaDirpsione,¾ln dal: Debitp Pubblil:o,
promosaq alla&'.classe;
Danma" caë§ioyanni, id. id., idt;
Perogalh esv. Carlo, segretano espo d'uflicia

del Delito Pubbliep in disponibilitâ,'nomiñAto
capo di sezione di 2' classe nella 1)irezionesSe:,
ne ral I

1• olasee nella
Direz'one Generale del Debito Pubblico, id. id.;
Ruggiero Francesöö~ëiTosezione del Debito

in bilita to ingretario di libertà un omaggio pia profondo, che nún la primo Regno d'I dove eie
di 1 classe Ì& legge franceed als belga imperodchò laddove m cut ristruzione non è altrettanto progredita,
Turletti Angelo,.segieter del Debitó Pub-' questevietano che si cele rillmatrimonio4. la renitenza è maggiore, bench& ira is, rece

þlico in disponibilita, nomis äto segretario di 2* gioso primadel civile edaicontravventokiminac- dente legislazione avesse mantenuta leËcaÂ
classe id.; elano pene non lievi, il codice civile, lier geloso civile de' soli atti dello stato civgle; ordinando
Gerosa.Antonio,id.id., ii.E; rispetto al principio della libers Chiesa in li. persino che dovessero precedere alla sqlennith
Bisto Spirito, id.ià id.id;¾ • bero Stato, non contiene nessuna disposizione religrosa.
Ayngad Lmgs, teateidi 2• classe nella penale al riguardo, o lascit liberi i contraenti Quelfesperienza aianane, i em frutta sa pre

Direzione Gen Debito Pubblico, Pro· Bi celebraro il matrimonio re oso quandome, feri di attendere o di stnatare allorchè fa com-
mossoplia 16 clisse; glio credano, o prima o dogo latto civile. pilato e approvato ileadice civile, puð dirsL o
Bruno Filip , id.id, d

- Firi da do herò venne disensso il pro-
mai che ò stata fatta, e che può essere fondata

D o ; , get del ir vigortrsomre il du o
men mvesta e ye d protte

Gargarati Leopoldos ApplicatodiS classeid, e c6sì lontano dalle beco i cons e dai rendesso necossari. Un sessemo di prors
promosso alla 2'classe - preeptti fino allork prevaleiiti;'sarebbe'atith Linersi sailiciente a somministrare mi
Corst , d. id., id.; a

n ho un :: r e r tori ess

De MartinoSo, id. sciabe a vinceroTignoianza e Pindiferensa del minandp i risultamenti degli atti di
Medolaghi Salvatore, id i • polo, er forse anthe'1'o Ane di alend. n sono preoccupati di questa

id.
Albini Berarão, id. nulli per lo Sisto, ed avrebbero hto origine Na poichè trattasi di mento granssun
Mancuso Gerolamos ii.; ad una doppia famiglia, la religiosa á la civile, che interessa la sorte delle lie e:la tutels
Palqmbo Salvatorp, úl.; l'ana privadei diritti e delleguarentigio che le dei diritti de'figliuoli,.e che ha già richiamat
OrlandaEdoardo, id. id vengono dalla legge, l'altra protetta da qug giustamente l'attenzione del paese e del
Roppa Luigi, id. Id., appgpato#i ma neceehariamente in ug ad fä ödio dell'al. Inepto, è necessano accertare m modo

del Ministro di Grazia eEstizia e de'Culti nella eilleäola deÈe sinzioniy ali; che colai a pony

sui matrimoni pyili e Í n i¢e non de. e äm o a
'

an 6
ganate• che u medesimb seätimént& .

stato civile, come nelle rovincionap
Rosna, Tptiobre 18W- rentigià che le prescrizioni civile ciliano, parmenu e o dove

as as...ra 1•,.....sers ae...mu p..... se c••!i sieno'adempmte; che la Chielia ney · matrimonii tenuti dal clero eranò ad
4.pg.n•?•LM è Pavversare it matrimonio tivile s!'era'¡ireocca- registri civili come nel LombardoiVed i

La legislazione italiana fa¼primo e xsinora pata piuttosto del matrimonio a cui non carino Piemonte e nella,Toscans potra essere facil Bi
ò forse la sola inEuropa, hheikbbia posto più le parti di aggiungere il sacramentò · ohe del conoscere B -numero dei matrimoni ,colebrotig
largainente in atto, con la libértà della Chiesa, casó cotittario, cheperciò, nello stato AeUecose, anteriormente al1860, e far. quindi parago
la separazione di questa daUostato. Applicando sarebbe stato por lo meno pžematuro lo stabi. col maro del matrimoni celebrati suécessua
questo fondamentale conc&fo al governo del lire per un maid puraminid*possi5ile salizioni Snosa.txttokl871 ATanti gli'agiciali
ynatrimonio, essa ha,.pia roö samente di ogni penali che garrebbero offeddersWlibeitiráli: M geitilfoome,tisult:Låni rispe
altälegislanone,distinto che poteva giosa. Ma sa diohíarð cht qualora resperienžik 8
senza dannò andar civile fosse venuta a dimostrare che si abiikaseëAellâ elle altre2provincie dovrà essere ,enrasdel iilairefeinentogligioio

, ,
so; ignoranza'e semp11eità del cittadint pèr indirli proenratori generali è procedere callindmodali

mLiberdianogonnq di ilenomstrimor amon enrare la osservanzaMellä eivilidel dalA' retori e de'Aind£el atniokguelle cerimonie agere che corrisþondono matrimonio, e né ristitasse orturbâsföãe ,, Nicolãzil , piendindo per
alle sua credenze; e d'invocare nella forma che nell"ogdine dellà famiglia,' h†il cisa il numero anatrimomitelebrati dai;1it
gliè1nggnétá dallasua fede, le benedizioni del di arrecarri ripiro con severe ooãrtizioni, le aficiali dello stato civile,in aanfrostb'allá.
cielo topra l'atto pia solenne dellaviti;la legge quali avrebbero trovata sedé pia opýortiina nel palazione; per riconoscore,'almentin inddi
che contempla nello Stato sotaplici cittadini, codice lienale. ' e - prossimativo; se i matrimoni religiosi siaio,
non si oc¢upa che del mstriinonui civile. E ri- È lecito il porre che l'evidenza di questi numero sguale o maggiore. Non ò muita þouivendicando alloStato quello cheprincipalinente concetti e a micorpiil decisiti delle conse. þile indicare in formã generale qual tidsi debbä
Pintetessa, fotdina e la conservazione della fa- gaenze na dìlft ipose6tránta dellk"Ige tenexe per.fain con frattà:questa deergytny
miglia, determina le regole e le formacivili alle - sareblikarbütate a trásfondere nell6 abitiidini tavis se si tiencont«del haon volerd,chomolti
quali i git‡adini tétti, senzalliitinzione di culto comuni il ma itnonio civile 'ionon vi sifòsséfo pretorio sindact hanho dimostrato col diflon-
e di fede, debbano voiformarsi perchè il loro attraversatedui inggestioni e 'instigazioni chè dere oppartune istrusioni circa il mattinioniot

a riconosciuto dallä legge, e pro- ne faliarcho il concettö, injipreseätandolo con civile e se( oonsiders il fattb che jatecchi ilif
gaea ei i nei rapporpi della famiglia unatkwiriëligioso é conti ario' allá"Uniãþag lummati e coscienzioal ascerdoti hanno desi(
e söciãth- inteiessi epassioni che, sonaistaxa-HWatiënza desimi associata,ropera loro pergersuaderásze
Quesio sistema, che onora e ' etta la reli- o ld apparenze,4ogey¥pfu irag f ' eidi pg‡aginilla nepessita tdi ebbalire non ,solo ing
mi nelssefaliberoilcÂÛdlarcoscienza e gli'effetti E che (juostWil il 'ciiraftere precetti della religione, ma ben Ancoµallepag-*
oe featringe Fadicio' della legge a e la prgcipus cagione Higliös 4 ih-

' • walontdella ei þ da ognfidaraphe non;
quel tha è strettamente di enä etenza, incontra il matridiënið%itite, y debþano =nyna godtF gli sing.
non anuorp ë singolaie allanostra l löne, argomentare dal fatto che in e provmete score con qualche esattessail yttoa.
anche lifima del Codice civilears seguito dove l'istruzione òýift Biffusa, qitelmstriniõiiin Una indicitiotie'gañerale delli diminuzione
in'altri þaosi cattolidi,4 specialmento nella eri. ò pin largataante<enttotoinellembonkinzionine de' matrþnani dopouls1885 à trbys
étianissuna Francia, e nel cattolicissimo Belgio. nelleabitudini, bench&ivi-fosie affatto noeg porti statistici sul movimento dello stato
Se non he.itCodide itiliano redde al princ pio altneno lief l'attuale generazioneventttú'dopoil i:6mpilati con moltikstudio é £nnhalmente

STUDIO

il Muratori i liiiianatra i dottori
dell Bi ËIifüêmiana, vi.tpovò huon na-

sa(deniÃ, epascolo alsuo desiderio
di,agogurg gualcosa,iche gli dessehnonsentra-
tora tragli eraditL Nel voltare e rivoltare i co-
piopi codici mas, de' allixÏcca iluelli Biblio-
teca, e nifinne il "iraanteñio, tr ò
a¾e $eritjure in no e a ;
e gruni gegnero illá inamA Poe¡ni diPaoÍîno yesgoyo af.Nola, cohtemporaneo di An-

ed Agostino. Eglili pubblicð con note,

arabile Noris e.l'eraditissimo
Ãoo geäh*stranieri, maestri

d'e e (11) A questo primo lume che
intit e gabblicato del 1697, segui
fanno di poi il secondo, nel qdald si vede già in
germe il faturo compilatorè Rerum Italic rum,
avendovi allogato Crönilàhe à u i go (p.
n\en opmakiterroÊßtiglaperopa
(11) Fra gli altri di gran r.ame evalore, quell plen-

didilaskidelle lattere«sfall'irdsãma storica3Ïabit-
lon, Eninart, Monfancon, PapeWr ËIdÑ, Giaaningo,

chela.trxijzione.ygola che abbia dentro il ces
eine na ebiodo14elle passione,sonde il nome di
forgo tpAtta vostrarre da Teodaliada, eba.per
un secolo gial aSTItalig relongebardi disua
at.w.na=•a esensgrfats a lanza, servì perdo-
diei pecelig incoronare iRed'Italianon Italiani.
14 raccolta che il Muratori andava facende

qþ¾godante nell'Ambrosians/gli.fadaterrotta
dalla cþiagtata pJIoßepp, parraverÍo.elette B
duca asno Arghryista ebibligtecario. Ivi attira
nelfagqato.4el 1700/4090 che .sgese i,seig
chAEli;farope equeggsi dirintanere Ancorealig
Ambrpsieps, nello Arolgere confuria.pesäta e&
attenta.44tii i Insmopçritti, a trarne quelle nati-
sie, che sona il (opio ,dello Prejasioni Rerum
Italiennun e delle disserfariorii elle materie
poi phe da ptima aven snesse insieme, pubplicò
das yolumi,.che fanno II.terzo e il quarte degli
Apçddati.e4 non d'iineddoti greci (12), dáúdo
così eqpapimente allaprima sua opera d'erudi-
zioge, laquale non aggiunge fama Muratyri,
perch&seguita de altre di pifthese o valore, ma
safogpe,yimalita.sola, gli avrebbe propael:iate
bel nœpe,tra gli etniiti.
Il pg JavoroAi erudimine-che compi in

Meßeneringepp laAntichità.Estensi, perle quali
in due autunnilisitò qpanti archivipotè (13),ed
ebbedaxpatgra di trovare documenti atti apre
vare la pomppo prigine italiana delle due Case
Estensi dTtalia e di Germania. Langlet difres-
noy, nel.sno Metodo di studiare la storia, chiama
capolaven la prima partepubblicatasi nel1717,

(12) Incinestyisi contenjgend d4cénio Tentottoepi•'
gramagi di GregorioNN, equattralettere dql-

1 li on ti peita er

dusa aan poth, enino tra la labe repubbliche, per
raecompadesionediGiorgiotetinghaterra,

che potreb6¢ sero(re di esemplará achi suoi iscri.
eers Ta .storia delle fanziglie. IL genio del Afura-
tori cominiciava maturare, e dava friattianperiori,
alreti di 45 anni. La seconda parte delle Anti-
chità Egnsivhe ascì assai piitardi tíel 1740,
non occorre dire che non è daäenodella prims.
E con questa maturità di sonno e di giudizio

aveä già messo le penne a Told più sublime.
Quando era giovine (egli seriyd-nella sua ati-
tobiografia diretta al Porcia) altro-non ãveva
iñ testa ohe antichità greche e žomane Quella
maesta d'allora, la inagnificenza delle imprese e
i tanti qsèmpidi nobili virtù, e sopra ogni posa
quell'ingegno degli autori tiÑto a tutto puli-
mento, e fabbriche, statue, iscrizioni, monete, e
tutto che banno di bello Grecia e Rogna, il tira-
vano a så e il rapivano per guisa che non gli la-
sciarono vedere pia oltre. Per lo contrario gli
fácersio male agli occhi (sonò sue parole) le
fattore de'secoli seguenti,1ädanistoria,iloro
intrigbi, i loro scrittori, trovando egli per tutto
del barbsro e del meschina. I.sondè se gli ca-
deva in mano qualche scrittùra di que'secoli,
neppur la degnava d'uno sguardò. Fatto di poi
più niifuro di senno e d'anni, vergognò di a-
Tore ainsto PRaliasoltantovincitride ë padrona
deLmondo, mentre anco oppressata da barbari,
schiava e adaniata, era sempre suapatria. Una
volta che potè fissare gli ocelu' sul medio evo,
vide lasia di gloria che questogli apriva, ocon
l'animo che Vitice ogni ostacóloprese a percor-
rería ' E gia ioinjnciò a teiîòþo p)ik donto ch¢
II'anti a. oco)12 in quegposerö ogÀÌ cura

e a$dì ÂnolËµÚni, e il caingo si otaya àÌte
sfruttato,1nentroil medio ergerateramente ter-
reno vergine, io solo tanto quanto dal Sigonio
digbosento. Éra dunque per hii; bospoTAineries

ma, ma la memoria se no perse. Ë inghinapdo,

in quello sua natura, tutto ad essé si diede, e,
per difla col Davadrati, Pingolò tátto. I

kei6 prese duèvie. Laprima fu di raccogliere
tutte là sparse cronache delfÏislië, e órdinail-
dólei farne un corþo, che liresentisse dall'anna
lió0 al 1500 tutto intero il medië évo. Si pose
perciò a raunare non solo qbelle che erano's
stankpa, ma rovistando archivi abiblioteche âè
transiitesori seþolti. Be gli costassegranfa-
tica non 4 a dire, ma più le dúliBoltà fgover-
mini d'allora in eni ein"divisa e soddivist la no-
átra Italia, serbivano por gelosia Te carte e'i
documinti al tailo' padŸð6Î CLO Ú0 BÎ 0ÎTBÌgBS-
sero notiiie a loro dainã. 11 Íoro grandli'apa-
ventó, chi ilcrederåbbe ? era che si conoscessbro
qiielle arti, que' gènärosi disegni onde tentarõìo
riunire PItalia. E tiò che fa bghi il láro giiii aba
bli vanto,' era allorá suotivô' di paura Come
niatand le idee có' tempi! oBome liteÍnpo redde

a tatti! (14) Con tuhloci IIMurathfi
(anto feed, cÈS g1Ï riuscì disseppellire codici di
cronache e storie e metterli in luce, e in sì gïãn
nomero, che superarono le cose gia pubblidate,
efegli ha inserifã n'èllisua gran raccoltà, ma
co ndeld prima e confiontandole co' nia-
noscritii' Nel ehe arthcð doppio sèrvizio alle
lettere, poichè nonperiranno piis que'codici tolti
alle tegehre, e je pubbliçaziòpi.che qua e, là
andavano disperse, ganite oranelbel orpa &
rum Italicarum e delle Dinerfazioni, passe- I

tànn ã' secoli remoti, e dureranno, direbbe
b e Anto il oto lontane. Robili giggo i
Afilano, sotto il titolo di Società Palatires, si
tolsero fincarico de)]a stazqpa, che cominciata

(14pel discorso Xachiatelk e il suo Coatenario
noto le città e fmo gli actittori cheab temevano, e
andarono tant'oltreda farne timproveri e sense l'un
Paltro, perchè tutrivano quel aapto desiderio, e aspi,
ravanoal nobilissimo intento.

nel 1728 finì net1788.156no tantisettoé
in fegliamaP;efazidhi e.nota si ciadounhvo
piene di dottrins « dLaans criticate he'aole
bastano a far Telogio dekdiuratoiMEkli1f6Ü
ao ne pubblicò þohLmno na illio foldme: ,3:
La seconda vialpresa dalMurstoripetÌlla-

strare .il J§fedioÆvo in di mettersi.a tutt'uomo
a trattare degli usi, costumi,Jeggi,,ideddi

~

tempi. Quegg manierai'erudizionanon si
raenoglieresexotidagliseriitoricantéapoiang
e pon gran:senno,e zoodestia ilMuratoil ienota
le diflicolta nella Prefazione general6 che ponë
innaitsi alle maraxigliose Fisiertantoni che iáti.
tolò Antichità del Medio End, scritte.laiing-
mente pe*dotti, e ridotte poi in italiano peV
volgari. Tanto la Grecia quanto Romahanno in
gran numero storici, aratori, poeti, tragici,
mici, scrittori e artisti e d'oggiragion
menti, ne' qilsli, 1:bi sappia leggergWi
el costumi di que' tempi. IladdovenfItalia, à
data sotto i barbari non ha per ofta secoli,þy
sino al dagentoes' todapi di Dante, noaka ile
non pochi libri e monantbati, o libritnon mol‡o
dilettevoli alli lettura.Però a6tiziepitche o nes;
sana possond MAMrare agli 'ernditi. R
speranza di,spppliraia parkt il difetto de' libri
e de ynotusteq¾eraxiposta neglisarchivi, oyp
si ha diplomidentamqati, donaaonialaltrettali
coad, mat quahtd 'ima' a ricavato da un sm-
masso informa dicarte, i ritie le consuetudini
del tempo, i quali, pergiunta, variarono da pros
vincia a provincia; secondo lavarie dominazioni
diGoti,Longobardi, Franchi,.Gree Saraceni,
Noratanni, che tutti lasciarono la loro impronta,
anziëne per egni prðvincis, vivendovi d'ordi-
nario i dominatori's legge loro, e tdominati a
legge romana. Ma il Muratoriparevanato fatto
per vincere tutte queste dillicoltà. Oltrale cose
che raccolsenell'Ambrosiana, nell'ocegepeg



I

blicati per cúra del Ministero di Agricolturap
Industria e Cónimercio I matrimoni infatti, che
nel 1865 ammentavano per tutto il Regno a

226,458, discesero nel 1866 a 142,024, con una
diminunone c¡oè di 84,434. Nel 1867 salirono
a 170,156; nêl 1868 a 182,743; nel 1869 a

205,287; e questo lento ma costante progresso,
eliminato le altre cause especialmente laguerra
e il colera che nel 1866 avevano concorso a see-
mate i matrimoni, sembra potersi ascrivere al
pro che è venuto 4acendo il matrimonio
ci Nondimeno era ancora nel 1869 troppo
gravö la dimimiziòne a confronto del 1865, per-
chè potesse essere trascurata. Per gli anni 1870
e 1871 poimancano tuttora i risultati di quelle
statistiche, le lluali d'altronde si occupano del
skovimento in genere, e per qualunque causa

sigdegli atti dellastato civile, e non porgono
elementi bastevoli per devenire alla soluzione
del grave prohlema che, come si è accennato,
in posto in dal 1865, e del quale si preooanpa,
dopo sei anni di esperienza, la pubblica opi-
mone.

Cið poira farsi sol quando i procuratori ge-
norsli abbiato raccolte le notizie e possibil-
mente compilata uns relarione statistica dal
1800 al 1871, distinta per circondari.
Nel tempo stesso importa altresi di verificare

se is denunzia degli atti di naseita agli uffici
Zello stato civile corrisponda alla verità, essen-
dovi Inogo a dubitare che, quale che ne sia la
caglone e lo scopo, pare,ccht neonati vengano
honal portati al battesimo, ma non denunziati
allo stato civile. Anche questa parte vuol esser-
accertsta e studiata, per la sua importanza
sulla legittimità dei asiali e sul movimento
dells Insione, sulla leva militare ed altri

degni di graide attenzione. Questa
potrà essere stabilita negli stessi modi

indicati quella relativa ai matrimoni, e re-
een moltamaggiore facilità, stan-

assai meno probabile che resti ignorata
in,tin comune la nascita di un fanciullo, anzi
ha il rapporto matrimoniale clandestinamente
stabilito tra due persone.
Anche questo fatto risulta per verita dalle

statiptiche relative al moyimento dello stato ci-
Tilè; ma vi & naturalmente commisto con altre
cause che possono aver recato diminazione di
mascite, senza che se ne possa dedurre fino a
quat zusara provenga da omessa denunzia. R
gia oitato rapporto statistico indica infatti tra
il 1865 eil1867 unadiminuzionedi circa 35,000
hiscite; ma tra le eagioni, oltre quella della
resistenza a far le denuns e allo stato civile, in-
dica il caro de'viveri ed il cholera, a cui
pai si la guerra che già nel 1866
aveva i matrimonL Le naseite erano
state siäl 1885 961,284, e nel 1860 980,200; ma
nel 1867 erano discese a 900,416 per risalir poi
nel 1869 a 952,184. Il o adunque ò sen-
hibile e quasi è

'

numeroanteriore al
11]G6, 11che

° che se v'ò occultazione di
imscite, ha luogo al certo in proporzioni assai
minorl che la omissione del matrimonio civile.

säche rispetto a questa parte delle notizie
zichieste, volenical riconoscere se ed in qual
misura il mate sussista nei singoli distretti, non
rests che

_
procedere a diligente investigazione,

il fratto della quale potra suggerire, ove ne sia
,il caso, i necessari provvedimenti.
- Tali sano le indagini che io commetto allo
zelo ed alla deiprocuratorigenerali
edei cura delRe,aigualisiassocieranno

e daranno di certo il loro concorso i
le altroautorità chepotranno esserne

riähiesta Traftssi di riconoscere se la popola-
zione del regno sii feramente quale la rappre-
sentano i registri dello stato carile sotto i due
à fondamentali suoi aspetti, che sono le na-

scite eiLi matrimom, o se, ed m qual misurs, i
nati siano tenuti i matrimoni siano co-
lebrati col solo rito Allenotizie ver-
ranno aggiunte - le consi dedotte dalle
bondinoni particolari de' luoghi,nel fme di rico-
noscere le cause del male, se esiste, e studiarne
i rimedi.
311úsumen o, le 'questioni che io p.ropongo
lle iicerche e aBeconsiderazioni delle 88. LL.,
sono lesegmenti:
< 1•Quanti siano stati ne'rispettividistretti di
Coate d'appello i matrimoni talebrati neglianni
1860 al 186ð inelásiro;
2• Qasnti i miktrimoni celebrati avanti gliuf-
ieiali dello stato civile negli anni 1866 al 1871
inclusivd;
8• Se e quale differenza ci sia tra questi ed i
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matrimoni celebrati col rito religioso, distin-
guendo possibilmente le città dalfo campagne,
anno per anno;
4' Quali siano le cause delle differenze;
Bue µssista che vi siano figlinoli, la cui na-

seita non fu demmziata all'uf5eiodello stato ci-
vile;quale,almeno approssimativamente, ne sia
il numero, e qqali siano le cause i tale omis-
si6ne.
Quanto ai distretti delle Corti d'appello di

Roma e di Venezia, siccomo la legislazione it&
liana vi fu introdotta rispettivamente dal 1• a-
prile e dal l' settembre 1871, è necessario che
le accennate notizie comprendano periodi di-
versi, per poterne dedurre una conclusione suf-
ficientemente fondata. Epperò le notizie indicate
al n. 1 dovranno esser date pel periodo dal l'
gennaio 1866 fino al 31marzo 1871 pel distretto
di Roma, e dal 1•gennaio fino al 31agosto 1871
pel distretto di Venezia; e le notizie indicate ai
numeri 2 e 3 dal 31 marzo, e dal 31sgosto 1871
fino al 30 giugno 1872.
Confido che le SS. LL. si ocenperanno del

grave sabbietto con quello studio e quella dili-
genza che la sua importanza richiede, e chevor-
ranno con la maggiore sollecitudine possibile
trasmettere a questo Ministero e lemotizie ri-
chieste e le loro apprezzate osservazioni.

ll Ministro: G. DE FALco.

CIROOI.ABE
del Alinistro di Grazia e Giustizia e de'Culti

sulla formazione delle Corti d'Assise.
Boms, 15 ottobre 1872.

Al Bigg.Primi Preside-ti e Preemmateri Generali
presse le certi d'Appene del Regme.

Nel _prendere in esame i risultamenti del-
l'Ammmistrazione della giustizia per mezzo dei
giurati, ho ricercato se mai le difficoltà e gl'in-
convenienti giù lamentati non provengano, al
meno per una parte, dalla maniera come ordi-
nariamente sono tenute le ass'se; e se, pur at-
tendendo la legge di riforma dél giuri, frattanto
non sia posibile di trovare rimedio, almeno ai
pia grava, nelle stesse disposizioni delle leggiin

9 questo intendimento, ho osservato che
sta in fatto, come le corti di assise, non pure le
ordinario, maanche le straordinarie, si tengono
costantemente nel capoluogo del circondario
senza che mai sia venuto in pensiero di far uso
delle facoltà, che, per gravissimimotivi, concede
laleggedelPordinamentogiudiziario; cioè quella
di stabilire più Corti nel medesimo circolo, o
per lo meno convocarle como il bisogno si ma-
nifesta in altri comuni, che non sieno il capo-
luogo.
Questo sistema, se non riesce dannoso nei
luog dove, per la poca estensione della pro-
vmcis, a circoli di assise hanno un ristretto no-
mero di circondari e di paesi, non può al certo
affermarsilo stesso po'luoghi, ne' quali, per la
soverchia estensione della provincia, i circoli di
assise comprendono circondari e paesi molti e
lontani.
Non occorre spendere assai parole per dimo-

strare RPinconvenienti molteplici che possono
provenire da questa seconda ipotesi; imperoc-
chi producendo un grande accentramento di
cause, di giurati, di testimoni, di detenuti, ne
segaono gravi conseguenze sullequali stimo op-
portuno richiamare la loro attenzione.
Innanzi a tutto, egli è risaputo che precipua

condizione della esattezza e della rettitudinedel
verdetti è la varietà e la mutabilità de' giurati,
che son chiamati a proferirli. Or quando il cir-
colo d'assiso comprende un esteso territorio, e
la Corte, e peggio ancora se non più, le Corti
risiedono sempre nello stesso luogo, occupate
quasi tutto Panno a giudicare moltissimi accu-
sati raccolti da tutte le parti della provincia,
vi è poco a sperare che i giurati con grandissi-
mo lero disagio accorrano da'paesi più lontani
per adempiere al grave loro dovere. Quindi non
si può fare assegnamento se non sopra coloro,
che dimorsno o nel luogo istesso sede della
Corte, o ne' vicini paesi. D'onde sogne, che in
tal modo l'ufEcio di giursto, ristretto a pochi
cittadini, nel fatto diviene una specie di privi-
legio locale.
Nè questi soli, essendo in numero ristretto,

possono bastare per la discussione di tutte
le cause: e però, mentre mancano i giarati
ordinati, quasi per tutte le conse il Collegio dei

giurati nÏ& si compone in gran parte che dei
su lementi de' ecm lementa e e so

giurato da raneo dit iene perenne; cirto-
scritto a iventa quasi un mestibre, tanto
più peri quanto più Iibero e senza re,

spomabilitA trovast esposto a tutte le proven-
stoni, lo influenze e le seduzionilocali.
Adunque i incontrovertibile che Paccen-

tramento de giudizi in una o più corti, sempre
ferme in un luogo, altera sensibilmente la mis-
sione del Ginri. Ma sopra un'altra non men

grave conseguenza sento il dovere di formarmil
cioè sulfeffetto de' giudizi nali.
Con la condanna er icazione della pena

al reo non solosi cerca restaurásione dell'or-
dine morale leso, e la emendazione del colpe-
vole, ma anche si intende con Pesempio a pre-
servare la società Laonde sorge il bisogna che
i giudizi avvengano la dove i reati furono com-
messi. Or le Corti d'assise restando sempre
fermo ne' capoluoghi de' cirboli, i giudizi es-
sendo tenuti in grande distanza di tempo e di
luogo dal resto, riescono per le menodi pochis-
eima utilità e di poco eŒcaceesempio.
Noterò ancora un'altra conseguenza dell'ac-

centramento dello Corti di assise, che ò la fre-
quenza dei riavii, e consegnentemente h inda-
giata decisione delle cause. Imperocchè quanto
pià da lontanodebbonovenire i testimoni, tanto
più ne è dificile la citazione, piik frequente la
contumacia; d'onde segue ehe , rinviando la
causa så altraliessione, oltre la lentezza della
giustizia, l'accusato softre una maggiore deten-
zione preventiva; l'erario sottostà ad una per-
dita di spese che diventano inutili, e che pur
dovranno rifarsiquando nuovamente si tratterà
la causa stessa.
Ma sopriquesti inconvenienti avvenne un

altro ancor maggiore, il quale si è il raccogliere
un ingente nàmero di detenuti nello stesso ca-
poluogo, e nello stesso carcere. Di quanto noca-
mento questo solo fatto possa esser cagione,
ognuno può facilmente comprendere, solo che
consideri lá diflicoltà della traduzione dei dete-
nuti, il pericolodella loro riunione, la frequenza
delle evasioni;Ia poca sicurezza delle carceri,
stivate da tanto nuntero dimalfattori Non fosse
altro che per cagion d'igiene de' luoghi, dove
questo gran numero di carcerati si radans, sa-
rebbe utdissimo proposito evitarne Paccumula-
mento, e se a no si aminnge la tutela della
pubblica sicuressa, di Teggieri ei rilevera di
quanta utiLtà possa riuscire il aiantenere co-
storo, il più possibile, segregati e divisi nelle
prigioni del rispettivo circondario, fino a che
non sieno de8nitivamente giudicati.
Da ultimo eccorre anche fare attensione alle

spese giudisiarie, cheaumentano iarazion della
distanza, dalla quale' i-testimoni deEbono ve-
nire. Egli è vero che, ne' gravi interessi della
giustizia, le spese noñ p0880BO 0580£9BÎŠtÎmtBti
rignardate one: come parte secondaria; ma
quando, senza nuocere, anzi giovande alPam-
ministrazione della giustizia, si può provvedere
all interesse delferario, sarebbe biasimerole ne-
gligeBEa di non farne oggetto di studio e di me-
ditazione.
Io non voglio tacere che dalla soverchia ri-

strettezza dei circoli e delle Corti di assise può
derivare un divérse inconveniente, non meno
dannoso di qttelliiddicati: questo ò la troppa
località dei giurátidnessi costoko in soverchia
relazione con gli ofissi o con gli aconsati, pre-
occupatidalle impressioni destate dal reato, non
estranei s' sentimenti ed agli interessi locali, e
peggio se scissi in fazioni o divisi in partiti, è
difBeile che portino nella estimazione de' fattie
delle prove quella sincerità di convincimento,
quella indipendenzä di animo, e quella impar-
sialità di coscienzache sole possono raccoman-
dare il loro verdetto. Ma questo è male da evi-
tare quanto, è più di ogni altro.
A me sembra pertanto che i sopraccennati

inconvenienti potrebb070 EO BOR $61 ÍRitO OT-

vir.rsi, grandemente diminuire, se i circoli dias-
sise fossero ordinati in maniera che non siano
soverchiamente ristretti, per evitare il pericola
che i giurati siano soggetti alle passionieiin-
finense locali, nè soverchismente estesi, amnaha
a cagion della lontananza, non divenga dimcile
faccesso ai giurati ed si testimoni, tarda ed
ineflicace fazione della giustizia. E però nel di-
segno di legge per medificanone alPordina-
mento de' giurati si 4, fra faltro, chiesta la fa-
colta di procedere, dopo accurati stadi, ad
una migliare circoscrizione de' circoli di assise.

Na attendendo che questa nuova circoscri-
zione possa essere attuata, a me pare che in-
tanto, senza nacire da confini della legislazione

legge sËorgininan)
E per fermo Partico167 dog nyereptatuitoclui le Corti d'assise °

no ne'oomuni deii-
gnati in apposita tabells, e che ognidistretto
di Corte d'appello comprende uno a più circoli,
aggiunge che e si puòordinarecon decreto reale
la formazione diuna o piik Corti d'assise in un
medesimo circolo, äuche in un conmne che non
sia capoluogo, se if Io richieds. » E per
provvedere ai bisogni in urgenti o istantanei,
Particolo 88 stabilisce, e a le assisesitengono
ordinariamente ogni trimestre ne'comuni capo-
luoghi di circolo; possono però essere straordi-
nariamente convocatein ogni tempo con decreto
del primo presidente della Corte d'appello sia
n luogo, sia in qualunque altro comtme

Ora applicando con prudenza en
mento diSe Ëuô o ampii in
pin corti di assise, le quali, sede ve ne sia
bisogno, in comuni diversi avvicimno quantó
y'in saa possibile il luogo del giudizio a quello
get resto; o per lo meno, ne' can più urgenti, si

o convocare, per decreto delprimo pre-
straordinariamente le assise m altri co-

muni diversi del capoluogo del circolo. Con
questo sistema molto si vantaggerèbbe, a mio
senso, famministrazione della gmstizia, perchè,
come oraho detto, non solo il giudizio avyer-
robbe dove il delittò fu cóinmesso, iàiigiurag
potrebbero piik fadiIníentè"achau paen
circonvicin1, le contumacie de' testimoni sareb-
båro o rare o ineiensabilÇ o si ovvierebbe allo
sconcio gravlssimo di raoñogliere molti colpe-
voli in una medèsima prigione, ed indagiare la
trattazione di gravi procean.
Comprendo che entrambe le ipotesi non pos-

sono, e anche non occorre che siano in tutti i
circoli uniformemente attuate; sìperchè non in
tutti siverificano le condizioni che il l store
oblúi in mira (Inollè dettaido;äi li s in ta-
luni la ristretta estensione della annadizioxie,
o la facilità delle comunicazioni o lo scars3 na-
mero dei processi rende inalile il ricorrere a

qdei rimedli. Ma in quelli dove amiilissimo l it
territorio i lá distanza de' comuni dalcaþoluogo
del circolomolta; le vie púche, cattirá o malsi-
cure; il numero degli accusati e dei giudisi
grandissimo, iti cotesti circoli îtcerfo di molta
convenienza che le disposizioni degli articoli 73
e 83 siano il pin possibile attuati Tali si pre-
sentano, a mo'd'esempio, paiècck circoli nel
Napoletano, come quello di Salernd, diTerra di
Livoro, di Basilicata. In coteste edaltre ¡iro-
vincio, dove quasi fatto Panno sonó alierte le
assasse, a me pare che, suddividendo i carcòli, o
convocando almeno straordinariamente le Corti
ne' di circondario dove ha sede un
trib debbariuscire assaivantaggiosa
sopråt alli speditezza ed alla economia dei
g udizi ed alla sicurezza della custodia dei de-

Esposto pertanto il mio intendimento, acoloo-
chò la giustizia penale presso le assise proceda,
ananto più sia possibile, sollecita et energios,
To þr le 88. LL. dí prendere,in considere.
sione menti indicati, e però esaminaré
quali dicircondario, sedi di un tri-
banale, sia p numero e per la natande' reati
che vi sa commettono, sia per là siõerezza delle
enrceri, sia per adatti locali, sia per fäcditfdi
accesso e di dimora, possano essére utBménte
scelti per sede di una corte di assisg da stahi-
lire a termini dell'articolo 78 della legge sulfor-
dinamento giudiziario nel fine di rendére più
Bgedits O piu eiliCBCS ŸSziOBO dBÎla giB8tÎziape-
male. E vogliano pure esaminare, se ogni volta
che peran sol circondario si abbiaun certo nu-
mero di cause pronte per essere discusse, non
convengaconvocarestraordmariamente laCorte
nel comune, ove risiede il tribunale, ta la
facoltà data dalPark 83 della stessa per
sollecitarne la trattazione o re-

Del Mtato delle loro consideras atten-
derò diessere raggasgliato.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFL
Avoiæ di concorso

a tre posti gispenore telegroßeo.
Essendo andato deserto il primo concorsó

in dipanamnra delR. decreto del 1•
1871, ii. 502 (Serie 23 per tre postidi
telegrafico con fannuo stipendio di

lire ‡remila, è aperto in seguito a disposizione
Ministeriale del 22 giugno 1872 un naoyo con•
corso.
Le domande per Fammissinna al concorso

dovranno essere presentate non pia tardi del
1•febbraio 1873 alla Direzione Generale dei
telegrafi in Firenze su carta bollata da lina
lira.
Le condizioni di ammissione sono le sognenti:
a) Citarlimansa italiana per unantin o per

naturali=aminna da farsi constare maainmen
certificàto del Sindaco del luogoove il posta-
lante ò aamieni.+n

b) Età non superiore agli anni Só da farsi
constare mediante regolare estratto deIPattp di
nascita. Se Paspirante è un inggãore del Genio
civile od un impiegato telegrafico di calziera il
limite ==n••i=n di eta3esteso sinoagli,aanië0;

c) I..ciniä¿ innary cãresärna di'iïva,
tranae il baso ohifaspirante sia siiâcolato da

dillaiteipetálva 4mministrazlóne

m

Patente d'ingegner¥ rilsseista k un

istituto r Regno, da
iptituto eqpipollente ;

e) Conoscenza deBa lingua francese dacom-
provarsi idesiahtii in~certalicató filisaiätada

f) Buona condotta da comprovarsi me•
diante certificato rilssõIsto dallacanceRéri del
tribumple avente giurisdiziane sul Igogo di as-
seita.
Ÿutti i predetti documenti dorranno com

dare la domanda di ammini al àszinarso.
à anmaan che zion fósiero tróvite regolari

saränrid' ' inté"
I candidati subiranno an esame in Isaritto

sulle seguenti materie:
Lingua francese un tema
Geografia
fisica
Chimica

lisi superiore, due
Geodes a - un teiik
Meccanica
Disegno

Ilesperimento avrà luogo nella località e nel
giorno che Terrà designato si concorrenti con
speciale avviso.
Ilesame saràdiviso in cinque sedute, una.per

giorno, cidò Iirima seduta: lingua francese e
geografia; seconda seduta: fmca e chimica;
terza seduta: Instematiche pure; quarta ses
dota: ineocanicae goodesis; quinta 80ÔRia di•
segno.
Ciascuna seduta cominciera alle 9 antimeri

? non potra prog oltre le Trp
I temi saranno identici per tnÑ Ê
La Commissione di esame sara âomidata ila

zione superiore.
Ayrà un segretario nominato pure dal Mini-

strò.
A di merito sarà data la preferenza:

1' s del Geniocivile; 2'agliþgie-
gati di carnera.
Altra ragione di pref¾ fra i candidai

della stessa citegorm sårã la onnoscenza dilin-
gue straniere e segnataniente della todenom e
della inglese, oltre la fráncese cho ò d'obbliBO

Sarannepurepreferiti, a parità delle alise
condizioni, quelh fra gli esammati che sviisein
date liruore di speciali studi in materia sóienti-

váit gli archivi delPItalis, aBae di trovare le
originidi Össa d'Este, egli mise insieme ingran
copia documènu inediti, diplomi d'imperatori,
o piiñeipi, bolle e concessioni di papi e re-

scovi, fondazioni di monasteri, donazioni, testa-
aninili e simili memorie di que' sedali oscuri, le
ñall lotivano spargare un po' di lace. Non è
opera da tut¾,,in sa ammasso di carte in-

'formi com'ergâo allora gliarchisj, il cernere
quali abbiano,quali non abbiano valore, quali
sieno di¾ona legs, e quali opera di falsari, e
il leggere le vecchie y.orgamene, i cui caratteri
non solo variano da provmcza a provmeia, ma
di secólo insecolo. Di carte false, e di vere mal
copiate, os hanno fino il8igonio ePUghelli,par
tanto accurati. Na il Moratori seppe evitare

q¾ scoglio, cui toppero e rompono tuttavia
anos i migliori, e vincere ogni dillicolta, ben
esercitato com'era nella critica diplomatica e
nella conoscenza de'taratteri antichi, e fornito
diquel sanocriterio ediscernimento chesoltanto
natura può dare, nð vale studio sensWsi, che
prea nel mettere insieme documenti non sa-

posse scegliere altro se non quelli che avesno
15mpronta del vero. Quindi arricchi l'Italia di

riocolta d'utili e preziose carte, che prima
pascolo al tarlo, e allogolle in quelle
liissertazioni,chetu#e insieme fan-

no una dipintura delPItalia dopo la caduta
deh'iinpero romano, cioè in tutto quel tempo
che le nazioni chia'mano Medio Evo. Ninn'altra

delle sue opere gli costò più fatioa, ma niana
diede meglio a conoscere quanto vasta e pro-

fonda fosse la 6na erudisíone, quanto fino il cri-
terio sulle antichíta medioevali, nè alpan'altra
proosneiò più lodi eg applsosi da italiani ed

intramontani (15).

(tra) Olhealla quantith maravigliosa di doenmenti

Edacco alla sua terza, nè meno maravigliosa
opera delle due prime. Con tanti studii d'erudi-
sione, il Muratori avea raccolto in mente e or-
dinato i fatti dell'Italia, e scoveratoquali erano
degoi che si ricordassero al popolo. Quel che
poi fece Schiller, e maravigliò,per la guerra de'
TrentAmd, il Unratori lo fece per la storia di
Quindici Saceh, dettendola tutta di un fiato in
dieci mesi, e anco colle dificoltà di disporla per
anni. Sono 9 grossi volumi in 4• di Annals
d'Italia dal principio dell'êra volgare insino al-
l'anno 1500, che è quanto dire l'Impero e il
Medio Evo. Non appena pubblicati a Venezia
nel 1744 colla data di Milano, si tradnesero in
tedesco e si pubblicarono a Lipsia. Applicò poi
n' tempi moderni, e nel 1749 pubblicò in tre
distinti voland il cinquecento, il seicento, il set-
tecento, tirando il racconto insino all'anno 49
che precedette quello di sua morte, la quale lo
colse nell'anno 77 e mesi tre di sua età, il 23
gennaio 1750, essendo nato il 21 ottobre del
1612.
Si può dire che gli Annali sieno stati, come la

TrasSgurazione di Raffaello il suo lenzuolo fa-
nebre:mè altro più degno a ricoprire quel corpo,
che albergò un'anima tutto amore per l'Italia, e

in esse prodotti, vi ha cronhehe ed opuscoli inediti,
che non gli vennero alle mani, in tempo da metterli
nel Garpo degli scrittori italiani. Per la qual cosa
queste Dissertasioni si possono e debbono considerare
come parte di quella gran raccolta, e complemento. Si
pubblicarong a Milano in 6 tomiin foglio, dalla stessa
ßecietàPalatina,inseguitoallapubblienzionede'IXVII
tomi Reram Itahcarms,dall'aano 1788 si 1742. Sono
dunque sei tomi in foglio da aggiungere a' ventisette,
che fanno corpO OGH Eiti, a 50 30 70850BO EsparBIO i
quattro tomi in fogliodelle Iserisismi ohesi ynbblies-
rono quasi allo stesso tempo delle Dissertasioni. Una
solo di queste opere era bastevole a immortalare un
nemo.

il vero, di questi Anpali, ne' quali fu certdica
come un martire (16). Ben a ragione pertanto
voleva Foscolo chq accanto aDantegli fosse po-
sta una statua: e degnissimo appare dell'ono-
ranza che la Deputszione di storis patria gli
renderà a Vignola il di.del secondo centenario
dalla sua nascita. L

Ma a costituire il vero erudito si richiede
l'ornamento delle lettere, a fine di saper esporre
con dignita le coso: e il Muratori non solo era
uomodimoltelettere, ma lodato scrittore di
cose letterarie, e di Precetti di Buon Gasto e di
bel poetare. Con essi, quanto era in lui, pose ar-
gine al mal gusto, che tra secentismo ed arca-
dia prevaleva nella prima metà del settecento,
il tempo appunto in cui egli fioriva.

TII.

Chi diede mals fama al seicento in fatto di
lettere, fu il Marini, e pure erano suoi contem-
poranei Chisbrera e Tassoni, gran lirico Puno,
e autore della poesiamoi-comica l'altro: edu-
cati tutti e trenel cinquecento, poichènatinella
prima decina della 8000BËS EOÍŠ ABI 8000Ï0, ma
quando il dominio straniero vi si stabiliva, e

quando già il Davanzati(1586) e il Tasso (1595)
accennavano a decadenza, quegli per afet

(16) Emiliani Giudici - Ings. XVII - Storindella
letteratura italiana. Nella Pomposa di Modena dov'è
sepolto e che fugià suaparrocchis, silegge: I.od.Ant.
Maratorio-DeReligione,italia,Literisque-Optime
merito - Regiae Londimensis et plerarumque Ital. -
Academ, sodali - Qui Ecolesism hano vetustate fati-
acentem - Suo mere instauravit - Obque in en insti-
tatum ét large dotatum - Finnenritaria opna - me-
tito µter pauperam appellsmlas..... Modena um ee-

colo di poigliha innalzato uma statua in luogo pub-
blico, mp dovettero prima retire i tempi di libertà e
don'Italia,

tazione, questi per concettini e mollezza: A
cèrtamente hello astadiare come un secolo che
principis da questi tre grandi poeti sia infa-
mato da uno, nè hastino gli altri age a met-
terlo in onoro: tanto più che la Sonola del Ma-
rini ebbe seguaci di poco o di nessun nome; eda
tutto dire che l'Achillini sia il piû grande ei
suoi discepoli, mentre la buona eenol£ebbepoeii
di gran nome, e di gran fama, come if T
il Lalli, il Filicaja, il Marchetti, ilRedi, ilMen:

I zini, e
tanti altri toscani che imdarono momÌÍ di

tal pece, e ilBracciolini e il Lippi, che sediedero
poemi minori della Secchia Rapita par furono
difEnsi e letti. E questo quanto a poesis
Negli altri generi poi, il secolo che ci diede
i Isrori scientifici di Galileo e de'suoi disce-
poli, che nella storia ci diede Datila, llentivo-
glio, Pallavicini, Sarpi, Bartoli, ebenell'orptoria
ci diede Segneri maestro e duce di tutti 1 Sacri
Oratori, che ci diede Buonmattei B fondatore
della Grammatica Italiana, nella Crasca il gran
Dizionario della Lingua, e che oltre i eriticiBoc-
calini ealtri ci diede i giornali letterarii, il se-
colo insomma che diede il primoegrande esem
pio della prosa scentifica, delPeloquenza, della
grammatica e del Disionario dölla lingua, dei
giornali letterari, non è facile intendere come si
poses nominare con tanto disprezzo, e tanto sia
dire secentisato, quante la manierapiikvitupere
vole in lettòratura.
È curioso come nella triade de'grandi poeti

del tempo, tutti e tre creatori d'una anott ma-
niera, a lui che la lirica greca primo f sentire
in lingua italiada, ed a lui obe nellaSecchia Re-
pita aprì uns nuova manlers di'epici
nuova e secondo i tempi, a Chiabre
soni sorgastasse il nopie del .

Àò?
Çi antastata depravazione di gusto, ma pur

bisogna oonvenire the il Marini nelle suepoesie

ropa in un amtdasfð¾ Iifr0&T m una poesia
menante pompa vàna ezze mal smpia-
gate, in una umonó di sonore parole, ma vnáte
di buon senso, di grazi "e di delîcytessa. Pare
la novità cie2 ha e IdeB'inesito presso
la maggior parte degli uomini fece riguardare
come ammirabile un poeta che ora si guarda

cenza che iŠdicano'essere niifolitamidel se'colo
na desiderii, nelleabitudini del tem e il 3ta
rini che secondo il suo temR n'eb onoti e
fama, infamando sè e il sua tem_po i po.
steri. Il lungo o nojaso Ah sa a Pa-
rígi un anno dopo laMbia nel 16216
E mentre questa þaasò iãoscerrata, l'Adone de-
stò l'invidia di altri poeti, é seriefecero critiche
sanguinose alle gnah con pari ardore eTarore
risposero gli anuci.-La fura degli seëitti che li-
scironopro y Opatro, mdbš€Îa'sorte di ROing a

rono daHa naturaW feliefdåpoisioni adiven
tare grandi nellä poesia, e pochine hanità abp-sato come Ini. Per la emania di sollovärsi so'pra
i più celebri che lo avevano preceduto fece un
tondo fuori della natura, e Tolendò essere tro
po grande díventò mostruoso. E il peggiofa
la sua maniera di poetaie benchè so-
dusse i giovani, q sîccorao pochi
l'ingegno del loro alseitio, fecelo y
lut: ne copiarono ed accrebbero i è gli
campensarono nin noisaniidälle b che
m1al ai nmnurano.



co la istanzà per l'ammissione al con-
carao.
I tra dati ehe risulteranno preferiti, sa-

.ranno tinella telegrafia a cura dell'Am-
ne e dovranno fare un annq di tiro-

cinio co gratuito nel Regno, in cui sarà
com il tempo passato all'istruzione, quindi
un anadl'istruzione complementare all'estero
con nanindennità fusa dilire tremila.
.
. Dog

°

che,e previounesperimento éompro-
vante abbiano acquistato le cognmom vo-

late, kaanno nominati ispettori di terza classe
con amie lire 3000.
Per ~

avanzamenti nella carriers à osserre-
ranno norme comuni ag altri ispettori.
1) to i periodi del lirocinio gratico e del-

- l'istrusene complementare, gli impiegati go-
Ternatii concorrenti ai ti d'ispettore tele-
grafico erveranno lo dio di cui sitro-
vas vriiti alPatttr conourso.
Finnse, dalla Direzione Generale dei Îele-

graft, dL25 settemþre 1872.
»»..nor, o..rar.

E. D'Aurco.

DJRE ONE GENERALE DELLE POSTE.

Avrise.
Si krie il pubblicoche furono aperti col

1•otichre corrente i seguenti nuovi unici po-
stali di 2* classe:
Arsiero lifovincia di Vicenza.
Guarcino id. di Roma.
Afostefortino id. id.
tCol.1'sovembre prossimo poiaarsnuo istituiti
glialtri uflici di 2· classe qm appresso descritti:
Spepsano Grazide provincia di Calabria Cite-

Jalentano id. di Roma.

DIBRONLORER AT.li DE DIBITO PURELICO
(1• gumiensione).

Inneplimaqdafa la rehífidadelfiniestazione
diana rendita 5 per cento inscritta al numero
71253 dei registri della cessata Direzione del
DebitaPabblico di Torino per annue lire 50 al
nome di Amore Bibolmo, fu Francesco, domici.
liato in Lerici, (Levante) allegandosi l'identità
dellajiéreona'con guella di Amore Bitolini.
Si dillida chiunque possa avere interesse a

tale rendits, che, trascorso un mese dalla data
slalla prima pubblicazione del presente avviso,
monintervenendo opposizione di sorta, Terrà e-

In obiesta rettifica.
16 ottobre 1872.

hysitors Generale: Crmor.m.o.

DIREB01(B GENERATÆ DEL DEBITO PURBIJCO,
(1•gmWfamiums).

Si ò chiesta la rettifica delfintestazione di
una rendita 5 per cento iscritta al n. 59335 dei
registriflella cessata Direzione del Debito Pub-
bhon di3iapoli, per annue lire 25, al nome di
Noschtte Alfano fa Antonio, domiciliato in Na-
poli, non che dell'assegno provvisorio n. 17052
per,lire0 50a favoredello stesso titölsre, quale
rendits tr vasi vincolata per cambio militare,
allägãnaosi Pidentitå della persona del titolare
con quella diRoscheseAlfonso.
SidifEds chiunque possa avere interesse a
residita, che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione del presente avviso,
monJntervenendo opposizioni, verrä eseguita la
chiestá rettifier.
Firenzi, 16 ottobre 1872.

PhpeRore Gamœnle: Omœor.n.r.o.

PWE N UFFICIALE
f

Kompu yuan
Lunedì, 23 corrente ottobre, in esecuzione

secon' sesnone ð'esami per le patenti.di agli-
mensore e di misuratore di fabbriche, secondo
le norme stabilite del cessato Governo PODÉifÎ-
cio. Põàiääo ¿ssere ammessi a questi esami
tuttiöölöni che. proveranno con regolari docu-
menti d'aver fatto i loro studi'in conformità
della ordinanze vigenti sotto il Governo pontifi-
èlojEssi devono però insefiverii presso PufBeio
di presidenzi dellTatituto, non plu tardi da126
correnk

JIl di 11 novembre prossimo coplinceranno
presad RIL Istituto di studi superion pratici e
di pgonamento in Firenze gli esami d'am-
inigstone,a16prai,dells liezione di filosofia fil lo-
gia: gliesamisaranco dati megli stessi giorni
così a colora chi cercano la.sernplice ammis

alene, come azoldro che vogliono concorrere ai
aussidimensili istituiti dalla provincia e dal co-
mun&¾quegli esamivarrannoanche per coloro
chaaspirerasno ai nuovi sussidi che sarà pr
istituire iLQonsi hq,direttivo appena costituito.
Per ora sono ponibih due sulisidi mensili,

uno della,província e faltro del comune, che
dg,guattro anni per guei giovani che vales-
sero fayef corm filologico o filosofico per es,
sure abilitati all insegnamento liceale.
Adott ,giornoýdsranno anche gli esami di
amansaxonesia per a maestii,gm m ufficio, se-
eqüg il g. decreto 10 dicembre 1868, n. 4743;
sia per coloro che voghono abilitarsi all'inse-

ento delle eenole tecniche, normali e ma-
stráli secondo il R. decreto 3 aprile 1870, nu-

snerõ¾620.
Firenze,,17 ottobre 1872.

NellasolennitAdel 2•centenario della na-
Eci di L.A. Afuratori, ildirettere delfArchivio
di Stato in -Hodena, cav. E. Foucard, ha pre-
parata una copiças esposizione di deemnenti
digtfibuiti.aelle seguenti serie : 1• Autografi di
liuratori dalFanno 1700 al 1749 - 2· Cose
Estensi dalfottavo al decimottavo secolo- 36

Cose-Italiane dal secolo decimoquarto al deci-
mottavo- 4• Secolo depimon n1: antografi dei
soprani dŒnropa - Vatti polit.ci avvenuti nello
Stato Estense negli anni 1821, 1831, 1818 e
1859.
L'esposizione comincia il di 21 del carrente,

e sarà chiusa nel giorno 26.
Lyngresso è libero e gratuito dalle 9 antime-

ridiane alle 4 pomeridiane.

- La Gar::eus di Geneva del 18 ha i se- Per iscopo Èelle chiar là 4 per facilitate il nalo poc'anzi citato ricorda i segnalati serriki
. Dreadan 19.

guenti-particolari sai dannicagionatiin alcuno controllo della milizia a riserva si ò diviso il da Igi osi nellá guerre del 186G e del 1870-. Il Giornale dijpre*ENai97i=W41 a,¾parti della città dille dirotte proggio di que- paese in 14 distrettimilitari, a espo dei quaH 71. Egli era ùltimamente generale coman- rare che il governo sassungnon ha finimminästo di: stanno altrettanti governãtari generali colpre dante dell'artiglieria col grado di feld mare- di venderale strade ferratedello Stato,

no o on anheri dann &bt valler no spartite anche seiallo. Madrid, 17 (seg ritardato).
parte della casa in costruzione del algnog .

in tem dipace in divisionig parunenti ilgenio ,
I carabinieri

s
i Barijo Impeñarono il gaspag

baro, fra via Caffaro e salita S. Gerolamo, o ena ed i borsaglieryn brigate. Parecchi giornali francesi, e particolar. gio ai fuggitivi di Ferrol. Alcuni.di.questian
Tinò la scorsa notte, congrande spãTento degli In di guerra'queste grandi unita tatu gente il Bußefin,Consermteur Répuðlicain, di- darono a Puente de Ume, ordfarono fesplati
inquilini de0e cape vicíne, che, dopo.un'ora an. che ed.mmmutrative sononunite incorpid'ar-

cono che la Comsni one dell'Assemblea na-
Balle guardie civili e glei carabinieri e,cqatrety

timeridiane, dovettero scap via ricoveran- mata, e questi, a loro volts, in armate ad indietreggiare verso Cabanas. La cavalleria

'1'"®.':'::°·°. "'.'5:":" J-'TC"-"¶gg. b4 nale eu taè o tamadun mm" h µì Hb as.

n
era mm

erm can ipio deFobbh di t . Ilacce
na damoviniŠ ilanro del oaena ra risponde ad un effettivo di 83,048 uiliciali e oggidi dai personaggi più eminenti della Ca- Castellar, Sorni e d ail.partita

Torre, che ingombrð tutta delCaËto. 735,539 uomini in tempo dgace e di 43,355 mera, non può a meno di essere favorevol- pubblicano non useira dalle vie legali.
Guardie dipubblica sicurezza, del municipio e a&ciali e 1,358,672 aomina con 1058 cannom mentd accolto da tutti i membri delPAssem- Parigi, 19.
civici pompieri accorsero sul luogo dove tro-- m tempo di guerra.

blea. * Thiers ð partito amezzodiper Versailler,
vn tuttora.Un cadavere fa estrattedallema- ria ae r eus

m
-- Credesi che lunedi sarasottoscritto 11trattat&

Si ha inoltre a deplorare la rovina della Gal- scuola pei sotto nBeinli. Sono ammessi a cade. La 'seconda Camera degli Stati generali dei di commercio colPInghilterra. Esso durerebbe
leria Brignole, presso il pozzo di Sant'Ugo. sta senola i soldati che contanó duaannidiser- .Pdesi.Bassi, nella tornata del 15 ottobre, ha 4 anni, incominciando dal 1• dicembre.
Ne rimasero scInacciati circa dieci vagoni; R visio ed hanno conseguito ilgradodiappuntato- approtato la legge sulla nuova tariffa in- Una lettera del cardinale Bonnechose amen-
danno per l'Amminktrazione ferroviaria si fa Dae o tre ufliziali sono appostamente Incan- diana, la quale ribassa I tasse, riducendole tisce che il Papa sia disposto di trattarienl Ro
ascendere a 50 mila lire. cati della senola e vanny esanti da ogni altro Vittorio Emanuele, ma conferma chiPid il ha
di
All verde in. to 1 8 s corso to d e ad un semphcend to

l' nziontdi restare in Roma,afinchè i

dellafunigha
e

.Della Bella furono por- aransperco cheaspiranoialgradodialliziale 1877 i diritti differenziali sui tessuti di co-
tate via a oraccia Gli aspiranti vi sono ammeest col 16• sano di tone, ma fu respinto dalla Camera. BOBBA DI RERFJ 0 - 19 ottobre,

opŒ e àMeg era e

p e ab
m e

La regina aei Paesi Bassi, nel di 14 ot-
a dirotta pioggia faceva anche avvallare i d'idoneità. In circa otte anni fulliciale nnovo tobre, è partita per PInghilterra.

bpiani d'una casa in costruzione, di proprieta promosso può conseguire grado di secondo
Ravaschio, in capo alponte di Carignano. Pér capitano.

e a
a la ono

Alessandria. Nella ferrovia occidentale il tran- solo meriti speciali possono arre un avan- scorsa faltezza di metri 6 67 allo idrometro Rennaitauana . . a a
sito è libero da Genovaa Voltri e fra Albèngs samento paik rapido di Becca e póscia cominciò a decrescere così Turoo. . . . . . . . . . . . . . . n a
e Ventimiglia, essendo la ferrovia negli altri Notismo ancora alcunicàdnicaratteristiciin- che stamane alle 6 ore trovavasi a metri 6 26
p i un aseg ai a en ela eris ikchepossibilein. sopra Ó. zero. Però s'ebbero a lamentare
tano due ponti diroccati. dipendente, è prescritto cle ogni anno 10 no- guasti e graví minaccie alle arginature di Mez- Robiliare. . . . . . . . . . . . .

Im x MS 10
SuBa linea orientale, la notte scorsa le piog- mins perd pagma sieno comandati a prestar zanino e di Basso Siccomario. Ora le acque Lombarde . . . . . . . . . . . . 50 IC 20 m

eD is a
cam a; á

e
sembrano continuare lentamente a discenŠere

mare e di Quinto, dimodochèla circolazionedei nomun che in caso di bisogno possono essere ma, persistendo in varii punti le pioggie, à a N
, , . . IW IC

treni è stata interrotta. Ci si dice inoltre che m impiegatiin qualitàdiartiglieri. In campagna temersi qualche nuovo aumento del flume. Renatta amtrisen . . . . . . . . vie a
questa linea rovinò un ponte ciascuna compagnia ha il su ro o farmaci- APiacenza ieri si'rnppe fargine Zangrandi 14. . to. Jaearta . . . M et

to rg I
il rviz &portaferiti.

ati che
e la mnÑor parte del secondo pomprenso- , , , . . . - ..,, ,, -,, o

strade adiacenti ne furono allagate aB'altezza La cavalleria sta quasi sempre sul piede di rio del Po trovasi inondata. Questa notte si I.ORE¿Edi 50 centiznetri d'acqua. guerra. I cayalli portano un carzoo dí 280 chl- squaroiò Pargine sinistro del Colatore Rieslo , 4.
Corre pure gonfia ed impetuosa la Polcevers, lopammi circa• -a (tranco di rigurgito del Po), ma fortunata-

ma finora non ha söverchisto gli argini cher la Ilsrtiglieria tiene sulpiededipsee unoscarÂ mente l'inondaziotte fu contenuta dalPM R&CCONTO DI.BERTOI.DO.JLUEBRA( K
fiancheggiano: Haperò straripaté kno dei sno¡ numero di cavalli e non presenta che la tenne
afanenti a Rivarolo inferiore, il Nälteligio, che proporzione di due pezzi pgogni 1000 uomini; in ritiro. Fino ad ora nessun danno negli al- Pauxa raarsregarn,rasallagò la strada lasciandola ingombra di pie- sa ha per altro in vista da creareuna nuovabat- tri comprensorii; però nel primo favyi im- i ~

trisco. teria m ciascuna bri la con che sarebbe por-- minente pericolo. E.-98 BENEDETfI
- La direzione delle ferrovie delPAlta Italia trem40 h in

A Pontelagoscuro l'idrometro alle otto di
avvisa che, in conseguenza della parziale rips- batterie di ottapezzicadanna; in qua 'im. ieri sera segnava metri 6,87 sopra zero, ma ÛRo $2$870855510.
razionedell'arginestradale fraFirenze ePistoia, pieg6 di codeste batterie, secioèdebbano essere sono a temersi nuovi aumenti pel passaggio ITnAlto, pubblicato testh
dal mezzo¡porno del 17, in attivato un seruno assegnate partitamente allãsingole brigate di delle piene superiori. della Ûax:etta U/geiale, TendaGia

.
pro so oo ee a en o e o

e

te in Riguardo agli altri fiumi, le notizie fmora un bel volume, e
11 servizio fra Pistoia e Bologna da e per. pervenute non segnalano alcuna minaccia. Eung Born g -ggi,

FAltaltalia rimane inalterato inbassall'orario Ovunque e soprattutto nei punti più peri- prezzo di L.1 50: dianti
I 0 on bi se-

colosi, essendo attivissima la vigilanza,si spera di L. 1 SO si giisseha
conda e terza classe, e col trono 208 non si ri di evitare disgrazie.
lasciano bigliettidi terza classeper oltre Pistoia
verso Bologna. B Tisses del lo ottobrb pubblica un articolo MINlSTERO nu.T.a arAnma
Pe' trasporti a grande velocita non saranno per trattara ancora ja questione di un nuovo BÎSpa,CCÌ GIBMCÎ prÎV86 winese centrate meteezerisies,

accettati colli eccedenti il peso di chilogram- trattato cornmerciale trà la Gran Bretagna e (AGENZIA STEFANI) Firenze, 19 ttol N1872 (ore 16 1

cheMa to to C che h s

,

o p ee eh by e
a

e eee e
a e che un mese Mahmoud d e

quelli

-LastessaDirezione previeneilpabblicoche mercio da'suoi canali presenti. Ambidue que- Berlino, 19 ad
s gg I o tat sono di 0 ebbero luogo i funerali del principe Al- tina p

la
quellavia, finos nuovoavyisadevonopercorrere rienza del contrario; Ina a condizione che il .

la lines Pavia Voghera-Tortona Novioontropa- tra to non possa essere dei ciato dopo im

E pu a sospeso il servi-
e no e em" OSSHBVATORIO DEL COII.EG10 BO)IANp

sio ndlla stazione di Gehova Piazza Prificipe, Adda 19 ottoke 1872.
per cui ttitti i frasporti sdao limitaŒ álla sta- tovati.

zione di Sampierdarena. R Gloös anpunzia che i comInissari dei la-

-- In una delle scorse riunioni della al
vori pubblici hanno fatto innÀIzare in Hyde 7 nat. Hemodi a pom. 0 gam.

United Service Institution venne letto uno o Park un piedestallo di granito, on un appa- Ba metro 768 8 962 i 761 0 759 1
m ssant o 'ese to runo el quuale ree o in fe

, c o ve
etro 11 5 22 a 22 7 19 o alle

q opo della Arm and my Gamette di nanze. Unioità relativa..... ss $7 65 m u...r.

Le forze militari delfimpero rnasesonoormai ununzia da Londra che lord Enfield, Umiditk assoluts..... 8 28 11 78 .18 24 ILil •••1 20
organizzate in conformità dell'ukase 16 novem. sottosegretario di Stato per .gli afari esteri Anemosoopio.......... , N. 3 E. 8 B. 8 E. 3
bre 1870 che prescrive il servizio militareobbli- nel gabinetto britannico, nel giorno 15 otto- stato del cielo........ 10. bello 10. ehiaro 10. bello 4 elrro-

n br hari vu iznidienzailgenkeXirkham,
riguarda lá riserra, comandante in capo delle truppe ylel re Gio- 00750 ItgiÎe itlIB 80110ÌBd!Cilo Ref¢I SEI mercale d o na dpl 5 aill

cito 25 Oi0 dei giovipli che contano 21 anni;, Vittoria e per gli ambasciatori di altre po - ART I COL I Per ogni
essi rimangono ot o anni sotto le armi è per tenze a fine ,di.invocare il läro intervento atme Em irna ahne ar...
altri? anni sono ascritti alla riserva dell'eser- contro una-invasione di cui si crede minac-

. en ne d
efato dal vicere d'Egitto, dacchã una at <

- L.tc. O L. C. L.

stinatisa formare in tempo di guerra le così zioneditruppeegizianesièfortificataaKherm, 1 Bavi reinoni 10chiles. 1475 1425 -- -dette truppe locali, che in assenza delle traype nella provincia,¢i Bogos. I giornali inglesi, per : Dettiperugini . : | | : | , 14,75 'TTTo - -
dioampagnasonoimpiegateneivari-servizi lamaggiorparte,esortanoilgovernoanon, I a vaccheromane

. . . . . . . . . .
.

. 1857 Is'as ---
-

internidiguarmgloneepresidio.edanoheper 4 Detteverugine. . . . . . . . . . . . 1401 1475 --
-

Pistruzione delle reclute. impegnarsi in nuove avventure nei paraggi etsgijneIlobblige al servizio militare, sì neBa prima del mar Ilosso, e, ove d'uopo, a inten 7 Grano tenerodellaprovmeina laqunhth Quintsle - - - -- I IF05 85 86
chenellasecondadidettecategoriètermina soltantoinvia:diplomatica. 8 Dettosecondaqushtà. . . . . . . . . > 85H -- --t
go 86•annodietà. 9 cafths.Domingo . . . . . . . . . , , naas -- --t
à o m m na I giornali di Berlin unziando la morte

celleria presso il ministero della guerra. Questo del principe Alba, fratello dell'imperatore 18 Detto detto in anschi, biondo . . . . . .
.

124 -

ultimo dicastéro consts inoltúl di 11 com arti- Guglielmo, avvenuta il 14 ottolare, ne segna_ 14 P forte
.. . . . . . . . . . . .

286- -

menti amministrativi, O 6ÒBO : iÎ COD8ig 0 di ÎBRO Î meriiÎ O BO riCOrdano lá onorevole car-
P o garofolato. . . . . . . . .

riera militare.'Il principe Alberto Federico 10ehilog. 60 - -

giore generale 41cui dipendono lofanteria,.la ¾urico era nato 11# ottobre ‡849 a Koenig- 19 ror gm pecorino vecchio . . .
. . . . Quintale 14e o -

cavalleria colle risppttive segale e tutti gli stati sherg, dove il re Federico Guglielmo III e la di conea ta
. .

. . . . . . * U ¡2
maggion; Pintendelizá prisesph poi se di regina Lyisa eransi ritirati in ggei tezqpi che, 22 Detta toma montagnola . . . . . . . . . > 427 % -

'

t Ig ral d a he alle n° come scrive la Prosinstal Corrupondens, cor- i 2 ËÌai seconia qmli . .
$

. . . .
Litro

spettive scuole tei:nich ; il compartimento del revano allora assai travagliosiyr la monar- i
* ('*" prima qualith . . . . . . Quintale 5 36

- - - -

geniocheèíncaricatodellefortificazioni;il chianustriaca.Ritornòinquellostessoanno I 27 oliodilino.
. . . . . . . . , , . . > 12685 -- --- -

compartimentodisanitamilitareeñil comparti lafamigliarealeiBerlino, dove il re prov- 28 Dettodiricino. . .
. . . . . . . . . • 180- -- -- -

me so .vide allapiùcompleta e squisi educazione et a · i . .
partunento delle truppe irregoÌan e quello del. dei principi yegli. Fu assaigle la car-

Fammi =trazione giudiziafiamilitare, rieramilik del principe Alberto, e il gior- a Denista di Aps: onoano Busoxx. I Bindaco -= lausu.
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R. NTENDEHA DI FRAHA B PESARO
Avviso di eencorso.

,a.....t..a toltart. Si del regolamento pel servizio di deposito e di rendita
et saH e dei tabsechi 14appretato eos Regio decreto 22 novembre 1871,

Gi4 dovest pocedere eBa TIs teBa pubblica comeorrassa al conferimento deBo
pµeele EUtagro-o detsali e hamment in Mondario, nel cireondario di Pedaro,
aoMa,greTlacia di Pasara
A tale efetto nel giorno A Ael mese di novembre anno 18W, alle ore 12 merld.,

agri tensko niilf aBel'dell1stendeaza Prowlaelalá delle Finanse in Pesaro l'ap-
pano ad erette negretel
,Lo speelo Amideßte deve Joyare i saH dal magassino At deposito di Senigallis
et i tabsceht dat magsamlag di deposito di Chiaravane.
VAlPeserciaWieligspeelovs conginato H diritto della minuta vendita del ge-
ileri di privativa ¢s attifafat aalle stesso loesle sotto Fosservansa di tutte lepro-
serialent mer le rivendite glei sau e del tabaeebi.
31 zeedesbus pone assegante m. 25 rivendita
eMqushkighpreematitadellevenditetaanagH presso lo spaccio daappaltarsi
Tiene esfcolata

Comune Quint.100 , equivalenti a. . . L.89þ0519

Pastorlato , ,
id.

In complesso Quint. TOD ,
id, a L.89,f43 19

tabacchi Quint. 78 82pelto 1.imp.41L

Im momplesso Quint. 18 82 id, glL.45,00150

della gestione deBo spaccio e per tutte le spese relative ven-

sceerdste provvigioni s'titolo di indennita la un Importo percentuale sul
amieggdististainente pel sell of tabaceht. Queste provvigioni, calco-

late in ragione di L. 4 730 per ogni eenso lire sul presso di tarffs del sali, e di
3be 2 316 per egni cento lire sul presso di tarira det tabacchi, ofrirebbero an an-
ase zeimte lasie pppggesimativamente di liro 2886 17.

II.e speie pay,Is gestione dél1ò sèseelo si calcolano approssimativamente la lire
198Œg, e ja dita deparata dalle spese sarebbe di Hre 597¶3,'lasuale

el to della'vendita calcolato hi lire 678 26 ammonterebbe in
a lire 812 09.
dettagnata dimostragioão degn elementi dai quali rlaulta 11 dato suesposto

gglSMTiliiþ þHO Spiis di hésilohi trõWasi,0stensibila presso la DirezioneGeno-
GabeUe e pieis6 Trafendenzakroviantale delle Finanze faPesaro.

GB ebblighiet i diritti del helibéitirío sóno indleiti da apposito capitolato
see.no x11.missi ytelemaleps:L

a dotaslama e seerts il cal dovrà essere costantemente vreduto lo spaccio
tais dispras gualità di pall e tabseehi ocoo alfs popolazione, e

Di sag pel valore di L. BOOD
oibaceM 4 ,

M

,Rgaindfla‡otale in L. 2000

tmsto coBe norme e formalità atabilite dal regolamente saRa
n.founta generale
Chiere che al pqnferimentodel detto esereisiodovraane

nel e pgB'ega Im•••.is piego sagg611sto 15 loro oferts la
erkt6 att .prowipelait 4eUwElmasse in Pesaro.

estrieTydr essere va¾de.gorranno:
•€zasere steid sopra carta da boBe dikana Bra; -

taite lettere la.proevigione riehlesta a titolo di inAenaità per
em 1e spese.relative tanto pei salkkasato pei kahanh!•

medisate deposito di Bra¾ corrispondenfo al decimo del-
rimporto ~"eiäfen 1stafdsklfailleen 8 e 4 del &pitolato sammen-

slaasta B depoète potra erettaard la numerarlo, in Taglia o huont del Tesoro,
owwere la readils &pt(910,iusagitta nel Gran Libro del Debito Enbblieo gel
gue i'Itags ialéolata"gl di Borsa nella espitale del Regno;
Essero,egte diumdoenmentolegalecomprovantelacapseitadiobbligarsL

Le agarte'msacâàiël 1511Maisitio contementi restrizioni o devissioni dhlle

somgislami staMlite-omtimi M.offerte di altri sapiranti, al riterranno come
aos sTwenste.,

67 L's,,s.atnaita-«syrÑleogo sotto delle eendizioni e riserve stabi-

•11te dal rtpetuto capitelsto'i favore di quelPaspirante ehe STrá richiesto la prow-
Jis"Igegiqip o almeno egnale a quella portata dalla

sabeis adilisteriale,
aargano immediatamente restituiti i depositi agH altri
tarli¾trattonolodino al mospepto della 5819919-

tio stiil ,e.dega sansientr atab dagli articou 8 e i

p.gark entieR ter-lae parentarlo di glor-L16 l'oferta di rlbasso non

laibliore at entesima,daLyresso,4\aggladicazione..
4er'ge11berathri tutte le spené per la pubbliessione degHay-
melltgitig ae deLaedesimi.nella Gossetas Vigeists del

al contratto, le tasse governativo e queBe di

L'Intendente.•DALLA ZUANNA.

yyling di concorso.
delfart g.deLregolamento pel servizio di depositó e di Vendits

on.ú¾,lavorati, approvato een Regio decreto 22 novembre 1871,
deresipg meÚa vla della pubblies obneorrensa al conforlmento dello

sysselo airingruse del aan e
nasèeni la renestrene, net circondario al Pinerolo,

pag previmein'd! Turiff
A tdseigte nel giorno A del mese di novembre sono 1872, aBe ore 10 antime-

14 gaggle aggg ggg deB¶gfanaamwn Provinciale deBe Finanze in To-

Pappalte si ,segrete. '
kware i sali dalmegassinodi deposito di Torino-Doch

w a El (eposito di Torino-Doch.
iede ta pen"giantä il dirittodella minnia vendita dei gener!

diprivativa da stgyardpenì stened loomik sotto Peiservansa di tutte le prescri-
sie-I per le rivendite del man e tabacchi.
Al medesimo sono assegnate m. 10 rivendite.
Ik gesamt rtlagBudeBe tammits*añaali presso lo spacelo da appaltarsi
age esiesista: -

Commaa,Hasiaste a di
a) gel asle . . Volterra Qpint. 195 egulvalentia. . L.48,740 ,

Pastorizio ,- 10 it. ,
Sif

.

In leisé Quiné 855 id. L. 44‡Ø) ,,

t. M id. di L. 66.780 ,,

si
e te lesp-

estepel asu e yel tabsecht. Qmcrovvigioni, calco-
lirge? GISgartegni cento lirà sul ytèsso di tarlfra dei sali, e

paassëdi tariffadei tabaechi, arrirebbero an

gi lire 4121 Itu

In spese per is gestione deBo calcolano approsshastivamente in Ute

ß¾15, ð perciëlsrendits deparats sarebbe di lire 1000, is quale col-
ta del reidlio della vendita colato In L. 480 47 ammonterebbe

irtetskr. IIÎlrtiW4T.

Intãã(eksi Prprindla1¥delleTInanze in Torfao.
OB obblighi deliberatario sono indicati da appoalto capitolato

onatL
In esse ltanteme edsto lo spaccio

qqfadi .tettig per 76 eires per L. 6,500

I.isppalte sari dôlle b formalità stabDite dal regolamento anDs

generale elley
CMeg B al eonferimento del detto tserciziodovranno

aladleata in pidge suggellato la loro offerts is
in Torino.

E acassere
1•Esserg nas lita;

lettere provvigfong richiesta a titolo di indennità per
eWA spese :ianto pei sali quinto pel tabacchi;

8 Essere garantite mediante Aegopit« gglire 650, corrispondente al decimedel-
dellocanzionemntemplatadagliarticoli3e 4del espitolato summenzio-

11 degoalte potrà erettuarsi in mànekario, in vagHá o þuoni del.Tesoro, ov-
Imrenìtta per p¡O inserith nel Gran Libre del Dbbito Pubblico del Regno

lf61••• sl press6 di Borsa nella capitale del Regno;
Esserq eorredate gina documente legaÌe comprovantä la espacità di obbligarsi.

asacanti di taH requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni dalle
o ylfereattoi ad oRbrte di altri aspiranti, si riterranne come

syri luogo sotto l'osservanza deHe condizioni e riserve stabi-
to espiliolato a favore di quell'aspirante che avrå richiesto18 pf0V-
so-prealzò sia inferiore o almeno egnale a quella portata dalla

ong.asranno þunediatamente restBatti i degoeiti agH altri
del Aeliberstarlo sarà trattenuto Sno al momento della stipula-

dg e della pres Rella causione ataþilÌta dall'articolo 3 del

entrg B termine perentario di giorni 15 Togerts di ribAsso aos

at venteeimodel pg gi sggindicazione.
Barsano A enrico del dehberatario tutte ile spese per la.pubblicazione degH av-

rao, per la one dei medesimi nella. Gazzana Ugeiale da
se dglla Pros le op per la stipulazione del contratto, le tasse go-

0563 E 1•ßegretario; BALDOVINO ROMUALDO.

MINISTERO DELI.E,FINANEE
.
.n

Ub one

..»,,2.
6"""

mrezione eenerale delle gabelle as

FET FOD EC TO. INTENDENZA DI FINANZA DI CAGLIARI .......
U tribunale elvila di Biella con de-

creto del ventidne agosto 1872 autorizzò - · .m a Condistemi 986 quell la naows emissione delle mila axfoni (ovrà rohita,
le Direzione Generale del Debito Pab. AVVISO man OOIROOTSO. 8. NodlBeazioal da introdarsi is plebat artlooli 4558 statatL
bt ne i ea 1 a

la essenzione delfart. 37 del regolamento pelservizio di deposito a di leadita la conformità deltart. 25 degU statati hahai diritte 41aferrestro
Dionisio fu notaja Îgnazio domiciliato a del sah e del tabacchi lavorati, approvato con B. decreto W mewombre 181), an- gli asfonisti possessori di shmeno 10 asidhi che abblaso'depositstò aan tardi
Torino, ehe ne alvenne amico propriets- mero SAS, devesi progedere mella via della pubblica eencerrenza si conferimento del 4 prossimo movembre i lore titalfr '

rio della rendita di lire 50 emaue per deBo spaccio all'ingrosso dei tabsecht im Alemaet gircondario di Óii ano, meUs 19 Terime, sila sede della Banes;
eento italiane, ineritta al Gran Libro al provincia di Cagliari. A Milame, presso I signori Vogel e .0.1 '

o A tato eretto nel giorno quattre del -eso di novembre snao 1872, aHe ore 10 A tenore dall'arL 88 degU statati per deliberate TaHiançais ebo
o Sardo che aveva il numero 4862 in. antimerid., sarà tegate nern uglei denTakaa-• Provinciale Gene Flaamse in intervosiganomansaza alinese W azionist! ahe rappresentinol215 iltale.
estata a favore di Dionisio sacerdote CagUari l'appalto at oferte segrete. Torino, 18 ottobrilslt.
Giacinto fa notajo Pietro Gerolamo do- Lo spicelo suddetto deve levarei tabseebi dal =•g••=I=ndigeposito iiCaguari. B Divertere Gmsrurs: A. P

Mo t aÃeereto AlYesercisio dello spaccio va conghmto B diritto deUsmtanta vendita dei generi
5256 BERNASCONI i

ESTRATTO DI DECRETO. Al medesimo sono assegnate n. 25 rivendite• FIzzzza,Wa Bam X 2,
(1• ps.66ticazione) La quantitå premmtiva delle vendite annuali presso le spacolo da appaltarsi

D tribunale civile di Torino een de- viene enloolata: Gli azionisti sono convocati in stananza generale Ho novembre are T
ereto 3 aattembre 1872 dichiara che il Pet g i Nazionali Quint. M 6ipelcompLt-p.diL.35,832 60 pomerldlane, per deliberare:
eertinesto cinqu r cente italianodella . l Esteri . la. , . 1• Balfaggrovazlánä del conte amministrativo del 1871.
re Ida em In complesso Quint. M 64 id. diL.W 00 Sa Lro enti da prenderal a Aguardo dei debitori morosi e o

cesca nubile del vente Luigi dondCR A correspettivo della gestione deBo spaccio e per tatte le spese relative we 3• SuBa nomina deBa unova amminiattast

I al t a ]ph healm Arpgapone 4 orIn di con quÃ a laogo H 18 sateessivo sie

f sa e ad a per ato lire ofrirebbero an annuo to lordo hyprosabaativamentoa KG D 1Ÿestämis: G. R&1T
Tivente syvocato Pietro domieBisti in Le spese per la gesMose (ello spaccio pi caleolamo appresalma to Inlire

pa 826 71,4 perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di Ure 749 TO, la qualo ¾UNICIPIO DI CAGLTARI
certincato di lire 180 emesso nello atesso coB'aggiunta del reddito della vendità esteolato in tire $33 48 sonnesterebbe in
giorno, mese ed anno col n. 136,562 in totale a Bre 1583 18.

lihal egner teologo Carlo Doodato La dettagliata dimostrazione degH alamenti dai quaH risulta B dato sacaposto AVVISO D'ASTA.
Sotto decreto relativamente aBe agese di gqsglane troyasi ostensiblie presso is DoTendosi dare in appalto la riseoisione del daziq consamo e co-

Omi6 Ammaar, vleepres. nerale deHe GabeBe e presse TIntendenza Provinciale dëBe Flamase in Cagliari. manali ifqtmek eittà per B triansioM si ts mote the ' ore 11 anti-.
GH obb¾ghi ed i diritti del geliberatarlo sono Indicati da apposite espitolato del giorno 4 del prossimo:no?0abre avrà inogo in questo Wlassa co-unaledd

ZßTRATTODIDECRETO. estenbibBe presso gU ufBzi premenzionati avanti al sindseo D'primo inemato per Tappalto suddetto, saBa.base di lige annue
(1· pw64ticaziona) La dotazione o soortsdi tabseeM 01 cal.govrà costante-ente prorrŒ os qusle al terra col metodo delle lioits 'orali slremtissione deMaïcan-

Il tribamle civile di Riella con de- datolo,ipseeio è determinati in quintoß.6.88 pel Tal di 4W- dela Tergina giustrie formalità prescritte dal regolamento 25 iannato ISá
creto del 18 settembre 1872 autorissò la L'appslio sarà tenuto oolle porme e formalità stab dal regolamento snRa 1 concorrenti alrappalto dovranno prima delfsperturadelrasta depositú«aenn
Direzione Genërale del Debito Pubblico contaMlltà generale dello $tsto· $68020FÏÀ RERÎ0ÎþBÎ0 Î& BOIERS dÎ ÎlrO TQat giggggggg jg gggggg g gg gg ggi
a trasferire la espo delli Clementian Coloto'che intendensero di aspIrsre al conferimento dol dette eserelsie dovranao Debito PúbúHeo deBò Stato al valore di

d I o ero greaestare nel giorno e seB'ora saindlesti in plego suggellsto la lore oferta in Ulsseans oferta €'aumente JIoussaserradiettasciL 90tri 85

i Dionisio avv. Camillo teso- iscritto'alfIntendenza Provinefaledellé Finsaze in (jagliari- di lire ataquants.
Unrlo io dottore Le eŒerte per essere wallde dovramme: R termine utile (f4talO per presentato na aumente non laferiore TeAtesimo

la eins, del farma- L Essere stese sopra carta da boHo da una Brai del prezzo di primo delibéramentòT I glarni 1 i¡isH inidraimo col messoB
eista Valle ella, Carolfas 2. Esprimere in tutte lettpre Is provviginae richiesta a titolo di indenaltà per del giorno 19 deBo steaio movembre. en 1

e dell'm vato e la gestione e per le spese relative;
- .

Le condizioni Æ'appalte sono visiMIUm questa segreteria a $-189 leOre
del gm 8. Essere garantite mediante deposito il lire 3Ii0 corrispondente al deelmo Tatie le speed dipendenti dagH attidflacanto contratt0 e registrazioan a

tutti del fa no- deB1mþário della causione èonte-þlata dagH irticoli 8 e i del espitolato saal carleo deH'appaltateré.
tajo domt ti a Biella le ae- menzionato. 11 deposita potra efettuarsi-in numerarlo, in vaglia o bunal del TV Cagliarg H14 ettob 1871

sul Debito Pubblicodel ,soro,eyworeinrendifa60|0 inseritta nel Gran1Abro del Debito Pubblico del lygggi
si or

ora i te Regno d'Italia calcolsts al presso di Borsa nella espitale del Regno;
Essere corredate di nadoenmento legale comprovante la espgeltå di oþþli-

Certif• n. re di fa no ed lui, e

. L . w

1 vigione minore semgr clu aEs inferiore o almeno eguale a gubIls portata prodattibilità ceyta di annut chilogra-nil seltenento novantstr mils
7 , a. 1

" ta e saramao immediatamente res‡!taiti i degositi agH altri gla ga in parola la durata di anni aovey primo gennaio a

¿l'otste
. .

. L.40L aspiramtkQuelloidal deliberstarlo sarà trattenute fino al momento della stipula- 11 espitolato doàtenente le condizioni deB'appalto ¡¾Tast
eh

nel de enne rico I sieme del entra e della prestazione della asazione stabilita dalfarticolo 5 del segrew Munale dia per tutti eotoroWe volesildro g ITerme

a senso e,eome venne ustiñosto esp olate Ifizi si riesversnao offerte se non accompagnate daBai garsamladi lire quisdici-
11 decesso W ..aaette .ig.., ....,, s.,a .,......tr. si t.y,.,,.t.wi. as ,s.r., 2. regeria di ribsseo aos mila in denaro erettivo, fa vineolo direadita de19ebito PabþlietitaSáno p1%örso

asio Dioniaio, e la qualitadi succee- inferiore,al ventesimo deiprezzo di aggladleaz;one di Borsa, o in bigUetti di tenuta, a seelta diaeresloaale delrAmtorità amnMpslo
Dio

egli tvi accennati madre e Egli 4 o r onœs e p osato quatir NHS in ete honoate gapene asta

toscritto al decretoBuxascour, R Regno, le spese per la stipulaslone del contratto,1e taase governativo e quelle di L'asti seguirà tol metodo 460' e deBe aandele Vergial, al semai re•
registr6 e¾llo golamento & seètembre 1810, et H termino utili per presentare un'ererts di ali-

DELIBERAZIONE. 6191 Cagliari, R 17 ottobre 1W2 mento rimane ilssato a giorni quindici, ore povo ank del.primolmesata
(1•puWiensi - Par.detta Intemaamm Assoro, 25 sottenibre 1872.

b e i n de 5285 Il BegreÏaÑo: V. I ST I S. ggg flys asegxARCELLO 79XAN .

Avvxso na concimiiõ.
Ferdinsado, G useppe milia il eer- Essendosi resa Tseante la rivendita det generi di privativa situata nel

tißcaet el rn di re di Ampezzo Carnicö In quale deveerettgare le leve del generi saddstti ØsBa di-
Li ro del Debito Pubblico del Regno IgINISTERO DELLE'FEfANEE •¤•••= 6•••>'"=*"e*•=•l=••••'t••• ·•••=t•-!·•=r•••• •

d'Italia del 4 agosto 1862, sotto 11 na- ,' e pel conferimentó della rivenditamodpalma daeiereitarslaida snao6emnata locala
maro deleertißcatold eiottomila trecepto Direzione Generale dêlle Osbelle La µ¾4 don'uHimo trléunio, rispetto aHa rendifs forda del soll talmachi, rf-

INTENDENZA DI .I ANZA DI CAG.LIARI i a ..es..
elmila trentaquattro, conpolizza numero seconds).
millecentottantasei Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria

Automo Taoisto, proc. A BO - Ogg¶ggSŸ• istanza in ballo da centesimi 50, corredata dal eartineato di 15en gagB
DELIBERA2;IONE In esecuzione dell'art 87 del regoismento pel servizio di deposito e di vendits attestati glumslari e politlei provanti sch a asun Russist a tailde

noicartone) dei salie tatsbaeebl laserati, approvato een B. dedreto B apwámbre 1811;> del ricorrente,6 da tutti i documentt provastil titoli pitessei niillkäsas

della nas e d'Italia. · provincià di Cagliati
"'

- dal quäle emerga limporto della pegefano dient songa
Il tribunale di Potenza, llezionecip . A talaeg nel giorne.441 þ¶054,41 grêmbre anno 1 aBe ore dodlei Il teraliné del eencorso 6 desato a tutto il giorno IRiiovemb y V.

composto dai signori Da Casto Tom- meridiane, sará teanto negli milici àqqua Pr6tlaciale delië $1ssasi in Traaborsp questo termine, le istmase presentate non anramme prese in en
mano en la neoppe CAgliari Tapiillto afeferte degret tasi ag, e Terranno (çatituito al pro aC0ate per n a 1

n e ene Ili n 0 g
595 folandiettedgregiare i tabacchi As1 magazzino di deposito di Ca. utiladella pubbliessione del presente syylso eq 11e per I

de Dominicia, in camera Ëeonsi AlPesereisíà deRO EpitolO TÁ 00BgiUntO ÎÎ ÊlrÍtt0 dgBS UÊS70BAIÊLAC BROri EgËe EUË& ØssasNs Ufg¢Íale AN E09AD O201gÎÕßsÎ0 AOBE prgTÌEffa 20tmi
emessa la seguente deliberazianr di privativa da attivarsi nello stesso locate aoWo rotiservansa'Af lap del menzionato debrate Resie si devrammo destenere dal eencessionarleM2xi-
Lettala dimandaa ta daAurers .zioni per le rivendite,dei asli e tabacchi, a~ & r = "y
N Asmundia e

al edmaam e
ÄÍ meâesiusèÁnå assegnaie n. 16 tivendHe. d)all; ]L Istendenza di litaansa, Udi% H $ ettobre 1972.

nea poveri con liberazione del Laquantità ijresgativa dalle v4xdi!¢.amaapH prego 19 agacpio dA ag tarsi 6151 .
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S.". A"$"af1mS aduenta at PeL ta Nazi nali Quint. 95 15pel co im di t..14488 25 ()glgg j)I
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th umen sibiti in sostegn4 geno accordate provylgioni a titolo,,di ingennità is un importo pereentuale sul

la requisitoria el Pabblico XI. &

Placcia al tribunale autorizzare la re- p speso per gestione dello spacolo al emicoho,appressimativainente in lire
elammate. Aurora De Asmundis a 1000 61, o perglUlf rdndita deþiirata dsBáspose ilarábbe.GI lire 749 65, la quale. . . . . . . . . . . . - MS 394 185865 22 4,il5 OT
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vartenente aT defunfo consorte Roeco totale a Jire 2AAB 96. di 1*ek in sto corr, s' 4 NY ± 000
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blico Ministero lo spaesio a déterininata fa q¾intali 6 61, pel valore dL L. 5000,
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